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Una nutrita e pressoché unanime tradizione storio-
grafica individua in Traiano uno dei principali ar-
tefici dello sviluppo urbano nel mondo danubiano 
in età alto-imperiale: in questa sede si offrirà una 
panoramica sintetica del programma traianeo in 
Moesia Superior e Moesia Inferior (Fig. 1), province 
formalmente istituite da Domiziano nell’86 d.C., in 
seguito alla divisione della più estesa Moesia, sul-
la cui istituzione il dibattito è ancora vivace, ma 
che appare saldamente controllata da Roma già in 

età augustea.1 Pur caratterizzate da molteplici in-
fluenze culturali e da condizioni geopolitiche non 
sempre coincidenti, le due Moesiae rivelano tratti 
peculiari propri delle province di confine, special-
mente nel I secolo d.C.: innanzitutto una marcata 
caratterizzazione militare, con legioni e unità ausi-
liarie distribuite capillarmente, in prevalenza lungo 
il corso del Danubio (Matei-Popescu 2010; Whately 
2016; Duch 2017: 37–74); in secondo luogo una li-
mitata densità demografica, inevitabile conseguen-
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za di un clima agitato dovuto alla turbolenza delle 
popolazioni locali e alle ripetute scorrerie delle gen-
ti transdanubiane.
La critica è sostanzialmente concorde nell’eviden-
ziare, almeno fino alle guerre daciche, la predomi-
nanza di agglomerati a carattere perlopiù rurale, 
molto spesso concentrati in prossimità delle instal-
lazioni militari ma che nel I secolo d.C. non hanno 
ancora raggiunto una maturazione urbana:2 l’urba-
nizzazione di matrice propriamente romana si li-
mita, nelle due province limitrofe, alla sola Colonia 
Flavia Scupinorum (Skopje, Macedonia), nel sud 
della Moesia Superior, dedotta da Vespasiano o da 
Domiziano (Jovanova 2005: 153–155; Mirković 
2007: 43–48), mentre nella Inferior le uniche realtà 
urbane stricto sensu presenti sono le póleis greche 
della costa del Mar Nero,3 colonie di fondazione ar-
caica che, ancora in età imperiale, appaiono alquan-
to conservative dal punto di vista politico-istituzio-
nale, linguistico e culturale.4

Un impulso tangibile si registra nella prima metà 
del II secolo d.C.: la conquista traianea della Dacia, 
la stabilizzazione del Basso Danubio e lo sposta-
mento del limes romano oltre il fiume si ripercuo-
tono sul riassetto del territorio innescando, per 

quanto con ritmi più lenti rispetto ad altri contesti 
provinciali, un moderato fenomeno urbano proprio 
a partire da Traiano (Tatscheva 2005; Aparaschivei 
2010; Mrozewicz 2010: 261–269; Mrozewicz 2018). 
Lo sviluppo delle città, che avrà il suo apice in età 
antonina e severiana, va ad integrare una politica 
imperiale fino ad allora focalizzatasi sul potenzia-
mento delle infrastrutture e la valorizzazione delle 
aree rurali, ancora scarsamente antropizzate.5

Subito dopo la seconda campagna dacica del 105–
106 d.C., lungo il corso del Danubio, nel territorio 
dell’odierna Bulgaria, vengono dedotte due colonie 
finalizzate, più che a mere assegnazioni di ager, al 
riassetto topografico e amministrativo dei vete-
rani e degli abitanti di vici e canabae, già residen-
ti in quelle terre: la prima, colonia Ulpia Traiana 
Ratiaria (oggi Archar, distretto di Vidin), in Moesia 
Superior, nasce in seguito all’abbandono o comun-
que al drastico ridimensionamento delle truppe le-
gionarie fino ad allora stanziatevi ed è tradizional-
mente connessa alla deduzione di veterani. Il nuovo 
impianto urbanistico si innesta a ridosso del prece-
dente insediamento militare (Fig. 2), all’incrocio tra 
la via danubiana che collegava Singidunum al delta 
del Danubio e la strada che invece procedeva verso 
Sud-Ovest raggiungendo la costa adriatica passan-

2	 Aparaschivei 2010; Bâltâc 2011: 140–155; Mladenović 2012: 22–44; Ibba 2016; Mihailescu-Bîrliba 2018.
3	 Histria, Tomis, Callatis, Dionysopolis, Odessos e più a sud Mesambria, mentre più complesso è il caso di Argamum.
4	 Nawotka 1997; Matei-Popescu 2014a; Ruscu 2014; cfr. Avram 2018.
5	 Per una disamina più puntuale si rimanda al contributo di Antonio Ibba in questi atti.

Figura 1. Moesia Superior e Moesia Inferior (rielaborazione da Luka 2014: 51).
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do per Naissus. La posizione strategica, la spiccata 
vocazione agricola, artigianale e commerciale, la 
presenza del porto e della stazione doganale tra-
sformano la colonia nel caposaldo economico della 
provincia, raggiungendo la massima prosperità tra 
II e III secolo (Luka 2014; Dinchev 2015); dalle testi-
monianze epigrafiche si evince inoltre una notevole 
vitalità culturale e una popolazione altamente ro-
manizzata, con veterani coinvolti talvolta nell’appa-
rato amministrativo (Aparaschivei 2010: 180–185; 
Stoev 2014).6

In Moesia Inferior, ma sempre lungo la strada del 
limes, viene dedotta la Colonia Ulpia Oescensium 
(presso Gigen, distretto di Pleven), intorno al 106 
d.C., sovrapponendosi almeno parzialmente al pre-
esistente forte romano ormai dismesso, che per 
tutto il I secolo d.C. era il più importante centro 
militare del Basso Danubio, e che ospitava proprio 
fino al 102 d.C. la Legio V Macedonica, trasferita a 
Troesmis, oggi Iglitza in Dobrugia (Matei-Popescu 
2010: 47). Sull’origine della colonia non vi è accor-
do tra gli specialisti: taluni propendono per l’idea di 
una deduzione di veterani (Aparaschivei 2010: 83–

85; Mrozewicz 2010: 263–264; Mrozewicz 2018, 
184), altri ne negano la partecipazione diretta alla 
fondazione e all’amministrazione (Boyanov 2008).7 
In ogni caso la documentazione epigrafica, a partire 
dall’età traianea fino al III secolo, offre informazio-
ni preziose sull’organigramma e sull’élite cittadina, 
confermando l’esistenza del duovirato, dell’ordo de-
curionum e delle istituzioni religiose (Aparaschivei 
2010: 185–194), e suggerisce il carattere eterogeneo 
della popolazione, la cospicua concentrazione di 
cives, liberti e personaggi di modesta condizione 

sociale e di origine autoctona, italica, microasiatica 
(Mihailescu-Bîrliba 2018: 277–291). Alla fase traia-
nea è ascrivibile un impianto urbanistico esteso per 
circa 18 ettari (Fig. 3), con una nuova cinta muraria 
in pietra, assi viari spesso lastricati, un efficiente si-
stema di approvvigionamento idrico e di fognature: 
il grande sviluppo edilizio a partire dai provvedi-
menti di Traiano vede l’edificazione del foro e dei 
tre templi dedicati alla triade capitolina, completata 
dalla basilica civile durante il principato di Adriano 
(Ivanov 2012a: 16–36; Kabakchieva 2014: 184–191; 
Kabakchieva 2017, con bibliografia aggiornata).

6	 Ad esempio AE 1938, 95; cfr. CIL III, 14217. La deduzione di veterani rimane dubbia secondo Mirković 2007: 48–49: cfr. Stoev 2014: 
169–172.

7	 Ulteriore bibliografia in Ivanov 2012a: 14–16. La presenza di veterani è documentata già in età neroniana-flavia ma le attestazioni aumen-
tano tra la fine del I e l’inizio del II secolo d.C.; più incisivamente K. Stoev ha ipotizzato l’esistenza di un conventus civium Romanorum e 
la deduzione di veterani della Legio V Macedonica e della I Italica a partire dal 98 d.C. (Stoev 2015; cfr. Mihailescu-Bîrliba 2018: 277).

Figura 2. Colonia Ulpia Traiana Ratiaria (da Luka 2014: 55).
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L’esistenza di un precedente presidio militare, asso-
data nelle due colonie, è al momento esclusa per l’in-
sediamento di Tropaeum Traiani, sorto in prossimità 
del celebre monumento tropaico di Adamclisi (nella 
Dobrugia romena), dove una presenza stabile di trup-
pe è plausibile solo nella seconda metà del II secolo 
d.C. e in concomitanza con l'invasione dei Costoboci 
del 170 d.C. (Matei-Popescu 2014b: 213–214; Duch 
2017: 140).8 L’elevazione da civitas a municipium 
Traianum Tropaeum sarebbe ascrivibile già allo stes-
so Traiano oppure andrebbe posticipata al principato 
di Marco Aurelio o più verosimilmente di Adriano, 
anche considerando la totale assenza di municipia 
traianei nelle due Moesiae e in Dacia, con un'unica 
possibile eccezione nella Superior 9. L’insediamento, 
di medie dimensioni, specie se confrontato con le al-

tre realtà urbane coeve, si sviluppa soprattutto con i 
Severi (Fig. 4); l’epigrafia documenta l’assetto ammi-
nistrativo (duumviri, ordo decurionum, quaestores e 
aediles: Aparaschivei 2010: 206–214) e demografico, 
con peregrini, principalmente di origine indigena e 
microasiatica, e cives romani, compresi veterani, an-
che di età traianea (Matei-Popescu 2014b: 214–215; 
Mihailescu-Bîrliba 2018: 97–103; Farre 2021).
Elemento chiave nella distribuzione territoriale dei 
nuovi centri urbani, soprattutto per quanto riguarda 
la Moesia Superior, è senza dubbio lo sfruttamento 
dei bacini metalliferi, presso i quali nascono diver-
si insediamenti (Dušanić 2004: 255–260): è il caso 
ad esempio di Ulpiana (oggi Gračanica, Kosovo), 
dal nome inequivocabile, edificato lungo l’asse via-
rio Lissus-Naissus-Ratiaria, forse municipium già 

Figura 3. Colonia Ulpia Oescensium (da Mrozewicz 2010: 265).

8	 IScM IV, 26, con riferimento alle vexillationes della legio I Italica e della V Macedonica (Matei-Popescu 2010: 82), oltre a sporadiche atte-
stazioni non anteriori alla metà del II secolo d.C.; una fase insediativa pre-traianea, distrutta da un incendio forse connesso alle incursioni 
di età domizianea, è stata ipotizzata in passato e ripresa recentemente da Panaite 2016b, ma il dato archeologico appare al momento 
insufficiente (Matei-Popescu 2014b: 211–212).

9	 Pensa a un provvedimento di Traiano, pur senza escludere la possibilità di un intervento di Adriano, Matei-Popescu 2014b; cfr. IScM IV: 
53–54, con bibliografia; Popescu 2013: 143–144; contra Aparaschivei 2010: 119–123. Cfr. infine Farre 2021, con ulteriore bibliografia.
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con Traiano.10 Recenti e continuative 
prospezioni hanno messo in luce l’asset-
to urbanistico della città, che si estende 
all’interno di un’area fortificata di circa 
36 ettari, un reticolato stradale regolare, 
strutture monumentali pertinenti ad edi-
fici pubblici, impianti termali e abitazioni 
private. La documentazione epigrafica 
suggerisce, per il II e III secolo d.C., la 
compresenza di veterani, indigeni e im-
migrati, alcuni di questi verosimilmente 
impiegati nelle miniere (Mirković 2007: 
60–62; Teichner 2015).
Sicuramente posteriore, con un pri-
mo impianto ascrivibile all’età di 
Adriano, è invece il vicino Municipium 
Dardanorum (oggi Sočanica), un esteso 
insediamento sviluppatosi in relazione 
agli attigui giacimenti minerari, già sfrut-
tati con Traiano (Mirković 2007: 60–62), 
al pari di quelli del distretto minerario 
e doganale di Montana (Mihailovgrad, 
Bulgaria), che verrà inglobato nella 
Moesia Inferior tra il 134 e il 136 d.C. 
(Ivanov & Luka 2015; Mihailescu-Bîrliba 
2018: 135–144).
In seguito allo spostamento della linea 
di confine tra Tracia e Moesia Inferior, in quest’ul-
tima provincia verranno inserite nel 193 d.C. o 
poco dopo. Nicopolis ad Istrum (oggi Nikyup) e 
Marcianopolis (oggi Devnya), entrambe nell’o-
dierna Bulgaria, fondate da Traiano agli inizi del 
II secolo d.C. come civitates peregrinae, presumi-
bilmente stipendiariae: fondamentali nodi viari 
dell’arteria parallela al limes che collegava Bononia 
a Odessos, entrambe sembrano sovrapporsi almeno 
parzialmente ad insediamenti preesistenti che in 
passato ricadevano all’interno delle strategíai del 
regno trace, ed assumono una grande importanza 
economica soprattutto dopo il trasferimento di pro-
vincia, quando anche il loro hinterland raggiunge 
dimensioni più consistenti e si assiste a un notevo-
le sviluppo urbanistico e monumentale (Fig. 5). Il 
loro apparato istituzionale ed amministrativo, im-
postato sul modello delle poleis greche, rispecchia 
l’ibridità culturale di una popolazione mista, in gran 
parte ellenofona, di origine microasiatica e indigena 

nei due centri urbani, mentre nelle rispettive aree 
rurali, specialmente in quella nicopolitana, è ben 
più tangibile la presenza di elementi di cultura la-
tinofona, in particolare veterani, già attestati in età 
domizianea,11 probabilmente anche a causa della vi-
cinanza del campo legionario di Novae.12

Per concludere, Traiano può essere considerato 
a pieno titolo l’apripista del fenomeno urbano in 
questo scenario danubiano: i suoi modelli di or-
ganizzazione civica verranno incrementati dai 
successori e raggiungeranno la loro piena matura-
zione, con una municipalizzazione meno episodi-
ca, durante l’età di Marco Aurelio. La fondazione 
di nuove città e le deduzioni coloniarie traianee 
corrispondono a precise esigenze strategiche e 
costituiscono soltanto uno degli aspetti di un più 
ampio disegno di riorganizzazione territoriale che 
si palesa nel rinvigorimento infrastrutturale e in 
particolare delle arterie stradali,13 sviluppatesi pa-
rallelamente alla fondazione di nuovi presidi mili-

10	N e costituirebbero validi indizi la discreta diffusione del gentilizio Ulpius e soprattutto l’iscrizione alla tribù Papiria di un decurio: AE 
1978, 702. Cfr. Matei-Popescu 2014b: 208, con bibliografia; Mrozewicz 2018: 184; ad Adriano pensa Mocsy 1974: 145.

11	AE  1939, 126 = AE 1959, 252: per ulteriori attestazioni di congedati stanziati nelle aree rurali della Moesia in età flavia, indizi di un proce-
sso di riorganizzazione delle campagne, cfr. il contributo di Antonio Ibba in questi atti.

12	A paraschivei 2010: 214–222; Mrozewicz 2010: 264–268; Ivanov 2012b; Mihailescu–Birliba 2018: 107–123; cfr. infine Boteva 2014: 195–
201, incerta sulla fondazione traianea di Marcianopolis.

13	 Per gli interventi infrastrutturali della Moesia Superior si vedano Mirković 2007: 35–40; Mladenović 2012: 31, Tab. 3; sulle direttrici viarie 
della Inferior cfr. Panaite 2016a: 154, 159–160; il territorio di Sacidava ha restituito un miliario del 103 d.C.: IScM IV, 169.

Figura 4. Municipium Traianum Tropaeum (da Matei-Popescu 2014b: 221).
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tari,14 nella ricostruzione o nel completamento del 
sistema difensivo di quelli già esistenti15 o nella de-
militarizzazione di altri insediamenti; è indubbia 

l’attenzione del princeps allo sfruttamento razio-
nale e sistematico delle risorse agricole e minera-
rie, grazie a una colonizzazione che coinvolge cives 
romani, genti indigene, di origine microasiatica e 
in misura rilevante militari, il cui apporto è impre-
scindibile anche nell’edificazione dei centri urbani 
e talvolta più concreto di quello che trapela dalla 
ricerca storica, epigrafica ed archeologica tuttora 
lacunosa.
La versatilità della sua politica territoriale è peral-
tro evidente nei rapporti personalizzati con le poleis 
greche della costa del Mar Nero: a provvedimenti 
traianei sono riconducibili ad esempio lo stanzia-
mento di cives romani consistentes a Callatis (AE 
1964, 250)16 e forse la stessa creazione della regio 
Histriae come unità amministrativamente autono-
ma rispetto alla chora e al portorium ripae Thraciae, 
plausibilmente per agevolare lo stanziamento di 
cittadini, veterani e traci nei vici fondati in quegli 
anni.17

Pur nei limiti di un contesto provinciale come quel-
lo delle due Moesiae, concepito e sviluppato alme-
no inizialmente in chiave prettamente militare, la 
strategia di Traiano ci appare ben ragionata, lungi-
mirante e, complessivamente, di successo: del resto 
forse la prova più convincente è che saranno pro-
prio i suoi successori a coglierne maggiormente i 
frutti e proseguirla in maniera ancora più pervicace 
e capillare, specie lungo il corso del Danubio.

14	A d esempio Capidava, Carsium, Barboşi, forse Sacidava in Moesia Inferior: Duch 2017: 125–127. A Traiano si deve di fatto il completa-
mento del limes fino alla foce del Danubio: Mirković 1996: 27, 37–39; Mladenović 2012: 16; Matei-Popescu 2010: 32; Opriș 2018. Reparti 
legionari vengono dislocati a Durostorum e Troesmis: Matei-Popescu 2010: 47–48, 133–134; per una breve sintesi sulle truppe presenti 
nelle Moesiae in età traianea cfr. Whately 2016: 23–39.

15	E mblematico è il caso di Novae, dove si assiste a nuova pianificazione del campo e all’edificazione di strutture difensive in pietra in luogo 
delle precedenti in legno e terra: Tomas 2017: 39. Cfr. anche Halmyris: Zahariade & Karavas 2015: 580.

16	 La limitatio del territorio di Callatis avverrebbe, secondo parte della critica, proprio durante il principato di Traiano: IScM III, 51–55: cfr. 
Matei-Popescu 2014a: 178, oltre al contributo di Antonio Ibba in questi atti.

17	M atei-Popescu 2013; 2014a: 186–191; Panaite 2014: 47–50; Ibba 2016: 390–391. Ad età traianea o adrianea risale forse la fondazione del 
vicus Ulmetum nel territorio di Histria: Mihailescu-Birliba 2018: 24, 31.

Figura 5. Nicopolis ad Istrum (da Mrozewicz 2010: 270).
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Abbreviazioni

AE	 L’Année épigraphique; revue des publications épigraphiques relatives à 
l’antiquité romaine, Paris.

CIL	 Corpus Inscriptionum Latinarum, Berlin.
IScM	 Inscripţiile din Scythia Minor – Inscriptions de Scythie Mineure, Bucarest-

Paris.
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